
Riflessioni e Proposte  
per la settimana  

 

dal 13 al 20 ottobre 2024 
 

Inalienabile dignità 
Spero di non essere troppo “scolastico nella riflessione di oggi. Da tempo ci proponevamo di 
trattare in una serie d’incontri formativo-culturali il tema dell’accoglienza/cura della vita e 
della dignità della persona. Mentre ci accingevamo a concretizzare l’idea, era stato pubbli-
cato un documento da parte del Dicastero per la Dottrina della Fede un documento che ne 
trattava in maniera esplicita: Dignitas infinita. Di qui la decisione di dar seguito al nostro 
precedente proposito facendone punto di riferimento per gli incontri sul tema. 
L’intenzione era stata annunciata in questo stesso foglio settimanale nei giorni immediata-
mente successivi alla sua pubblicazione (aprile 2024). Vorrei sottolineare il lavoro prepara-
torio perchè l’iniziativa fosse convenientemente portata a conoscenza di tanti e fosse, so-
prattutto, di livello qualificato nella scelta dei relatori. Effettivamente, se siamo giunti alla 
sua attuazione è perchè un gruppo di lavoro della parrocchia si è ripetutamente confrontato 
in merito. 
Venerdi scorso abbiamo avuto il primo dei quattro incontri programmati; un incontro in-
troduttivo tenuto dal card. Miglio, prima di trattare più specificamente alcune “gravi viola-
zioni alla dignità della persona”: così le definisce l’ultima parte del documento. 
L’intento di questo primo appuntamento era forse più semplice da un lato, in quanto voleva 
offrire una quadro d’insieme nel presentare il tema della dignità dell’essere umano; d’altra 
parte, forse anche il meno semplice in quanto quello più situato nel piano dei princìpi, e 
dunque il più teorico. Era però necessario, perchè non si può andare direttamente a parlare 
di singoli temi e problematiche se non si inquadra la base di ogni successivo sviluppo appli-
cativo. In termini un po’ difficili mons. Miglio diceva: “il piano ontologico precede quello 
etico”. Vuol dire: prima di dire questo comportamento è buono e questo cattivo, dobbiamo 
prima capire chi siamo, e dunque poi che cosa siamo chiamati a fare. 
È qui, all’origine di ogni altro ragionamento che trova la sua collocazione la parola dignità.  
La dignità non è una concessione, un regalo; è connessa con il fatto stesso di esistere come 
essere umano; se così non fosse, potrebbe essere tolta, non riconosciuta, come di fatto in 
tanti periodi della storia è accaduto. A seconda dei regimi, chi non era della razza 
“giusta” (la propria, naturalmente!); chi non era dello standard fisico o sanitario 
“perfetto”; chi non era ancora nato; chi non più produttivo; chi di tendenza sessuale diver-
sa; ecc. troppe volte era  stato giudicato “non uomo o donna” dotati della propria dignità e 
quindi meritevoli di una vita degnamente vissuta. 
Per questo l’aggettivo “infinita” è quello che definisce compiutamente la dignità dell’essere 
umano. Dal punto di vista di fede, questa infinità trova origine nell’affermazione biblica che 
l’uomo e la donna sono pensati e creati “a immagine e somiglianza di Dio”. Con una ulte-
riore precisazione: dalla dignità nascono i diritti e i doveri nei confronti dell’uomo e della 
donna. C’è oggi una specie di cortocircuito che salta subito ai diritti; siamo nella società dei 
diritti. Non ci vuole molto a pensare che questi siano pensati per l’individuo o il gruppo di 
appartenenza, se non si riafferma che la dignità appartiene a tutti gli esseri umani. Allora 
saranno proprio le persone meno considerate o meno “utili” che dovranno essere tutelate 
nei diritti che li riconoscano portatori di una propria dignità.  
E, per converso, sarà dovere di tutti adoperarsi perchè vengano riconosciuti e rispettati. 
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Letture di domenica prossima (XXIX del Tempo Ordinario) 
 
 

 I lettura: dal libro del profeta Isaia: 53,10-11 
 Salmo: dal salmo 32 
 II lettura: dalla lettera agli Ebrei: 4,14-16 
 Vangelo: dal vangelo secondo Marco: 10,42-45 
 
 
 

Messe della settimana 
 

 dom. 13 ott.      ore 07,30:  pro populo  
        ore 10,00:  pro populo  
 lun.  14 ott.     ore 18,00:   
 mar.  15 ott.     ore 18,00:    
 gio.  17 ott.     ore 18,00:  def. Orlando (Spanu) 
  sab.  19 ott.     ore 18,00:  def. Carlo (Perria) 
 dom.  20 ott.     ore 08,00:  pro populo  
        ore 10,00:  def. Irene (Frongia)  
  
 

  Gli altri appuntamenti della settimana 
 

 

In settimana avremo il pellegrinaggio annuale al santuario della Madonna del 
Buoncammino. Lo faremo mercoledi prossimo, 16 ottobre. Ci dovremo attenere 
agli orari del santuario; rosario alle ore 17,00; seguono i vespri e quindi la cele-
brazione della messa, alle 18,00. L’età avanza e non tutti saremo in grado di salire 
a piedi. Qualcuno forse si. Per questi, l’appuntamento è alle 16,00 nella piazza 
Conte Ugolino. Se qualcuno avesse bisogno di un passaggio in macchina, lo fac-
cia sapere per tempo al parroco o si organizzi magari con qualche altro. 
Seconda domenica dell’Ottobre missionario. Tema del vangelo della domenica e 
della settimana: “invitati”, che è poi anche il tema del messaggio del papa per la 
successiva Giornata Missionaria Mondiale. 
Venerdi, ore 18,00: iniziamo gli incontri di preparazione alla liturgia domeni-
cale, con la lettura dei brani della domenica. Chi può, partecipi! 
 
 
 

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

Su fuédhu de Déus est bìu, prodùsit frutu, e segat prus de dógna spada a duas atzas. 
Intrat (in sa personi) finas a su puntu de divisioni de s’anima e de su spiritu, e finas 
a is aciunturas e a su muédhu, e connòscit is sentimèntus e is pentzamèntus de su 
còru. 
No esistit criadura chi si pòtzat cuai in denanti de Déus; tótu, invècis est nu’ e 
scobértu a sa vista sua; e a issu nòsu depéus torrai cóntu. 

(littera a is Ebrèus, de su cap. 4) 
 

 


